ATTUAZIONE DELLA L.R. 9/2006

CONFERIMENTO DI FUNZIONI AGLI ENTI LOCALI

CRITERI ADOTTATI DAL TAVOLO TECNICO INTERASSESSORIALE PER L’ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE
RELAZIONE ILLUSTRATIVA
13.11.2006 
Con l’approvazione della legge regionale 12 giugno 2006, n. 9, recante norme in materia di “Conferimento di funzioni e compiti agli Enti locali”, la Regione Sardegna ha recepito il d. lgs. n. 112/98, con cui è stato avviato un primo ampio decentramento amministrativo, in attesa di recepire le innovazioni introdotte dalla riforma del Titolo V della Costituzione.

Con la medesima legge, la Regione ha colto l’occasione per trasferire agli enti locali numerose funzioni regionali che, per i contenuti strettamente gestori non avevano ragione di permanere in capo ad un ente che deve essere prevalentemente, se non esclusivamente, un organo di indirizzo e coordinamento.
Il conferimento di funzioni agli enti locali può quindi scindersi in due “filoni”: quello delle funzioni statali, ex d. lgs. 112/98, e quello delle funzioni regionali. Anche la ripartizione delle risorse segue, come è ovvio, tale distinzione. Infatti, per le funzioni ex d. lgs. 112/98 sono state già da tempo stanziate le risorse statali con d.p.c.m. distinti per materia, mentre per le funzioni regionali, la citata legge n. 9 ha individuato le somme da ripartire ed i relativi capitoli del bilancio regionale su cui esse andranno a incidere.

L’ammontare delle risorse statali da trasferire all’amministrazione regionale ex d. lgs. 112/98 è pari a € 91.168.627,55. La Regione ha deciso di trasferire la maggior parte di tali risorse agli enti locali, nell’ottica di sostenere con forza il sistema delle autonomie, spesso discostandosi dalla stretta corrispondenza tra funzioni e risorse e finanziando anche buona parte di quelle funzioni per le quali le province e i comuni beneficeranno di ulteriori trasferimenti finanziari da parte dello Stato in attuazione dei conferimenti diretti di funzioni operati dal d. lgs. 112/98.
Nel corso della riunione preliminare indetta dall’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione, alla quale hanno partecipato i direttori generali degli assessorati regionali, si è innanzitutto stabilito di dare attuazione alla legge in modo graduale e di tenere separati i due “filoni” sopra individuati. 

In particolare, si è deciso di procedere prioritariamente al trasferimento delle funzioni statali e al conseguente riparto delle risorse già definitivamente stanziate dallo Stato.

Da ciò, l’esigenza di istituire un tavolo tecnico interassessoriale, composto dai referenti delle Direzioni generali degli Affari generali, del Personale, degli Enti locali e della Programmazione, cui spetta, tra l’altro, ai sensi dell’articolo 83 della legge regionale n. 9, la funzione di supportare i rispettivi assessori nel “costante monitoraggio sull’attuazione” della legge, e nel “valutarne l’efficacia e la rispondenza alle esigenze del sistema delle autonomie locali”. 
Il tavolo tecnico, insediatosi in data 5 luglio 2006, ha immediatamente avviato l’esame delle funzioni ex d. lgs. 112/98, al fine di individuare i criteri di riparto delle somme statali stanziate che meglio si attaglino alla tipologia di funzioni conferite.  
Si è partiti dall’indicazione politica di trasferire tutte le risorse provenienti dallo Stato agli enti locali, fatte salve quelle  indispensabili all’esercizio delle funzioni rimaste in capo alla Regione, che siano particolarmente onerose. 
Al fine di individuare i criteri di riparto delle risorse tra i comuni e le province, si è poi deciso di partire dai criteri dettati dalla L.R. 25/93: riparto in quote uguali, in base alla popolazione e in base alla superficie.

Il tavolo tecnico, riunitosi con cadenza settimanale, ha poi proceduto ad esaminare, materia per materia, tutte le funzioni ex d. lgs. 112/98 valutando se, per ciascuna di esse, tali criteri fossero applicabili e soddisfacenti oppure se occorresse individuarne diversi.

Dopo ampia discussione il tavolo tecnico ha ritenuto che il riparto delle risorse statali per il conferimento delle funzioni ex d. lgs. 112/98 possa avvenire nel rispetto delle seguenti regole:

a) la Regione tratterrà per sé parte delle risorse soltanto se ad essa restano funzioni di tipo gestorio e non soltanto di programmazione e indirizzo;

b) per le funzioni riguardanti servizi alle persone, il criterio di riparto da privilegiare dovrà essere quello della popolazione;

c) per le funzioni riguardanti il territorio, il criterio di riparto da privilegiare dovrà essere quello della superficie;

d) per le funzioni riguardanti i territori costieri, si dovrà tener conto anche del parametro dello sviluppo costiero (lunghezza delle coste).
In questa prima fase, al fine di agevolare i piccoli Comuni e di supportarli nella copertura dei costi fissi, si è deciso, dove è possibile, di distribuire anche una quota di risorse in parti uguali tra tutti i comuni.

Il tavolo tecnico ha valutato, tuttavia, l’opportunità, al fine di incentivare e favorire l’esercizio associato di funzioni, di destinare una parte dei finanziamenti a quei Comuni che le svolgono in forma associata secondo la legislazione vigente. Si è deciso che questo dovrà essere il criterio guida per i futuri conferimenti.

Di seguito si illustrano i criteri di riparto delle risorse adottati per ciascuna materia e i motivi che sottendono alle scelte operate, cui il tavolo tecnico è concordemente giunto in data 31 luglio 2006, prima della sospensione estiva. Tali criteri sono stati, poi, rivisti e definitivamente approvati nella riunione del 12.10.2006.
a) Polizia amministrativa. 

Pur trattandosi di conferimenti diretti, per i quali i comuni riceveranno apposite risorse da parte dello Stato, si è ritenuto di trasferire agli stessi l’intero ammontare delle risorse. Vista l’esiguità delle somme da ripartire e la tipologia delle funzioni conferite – attinenti per lo più al rilascio di licenze nel settore delle esposizioni, mostre e fiere - si è ritenuto opportuno suddividerle soltanto tra i comuni maggiori. Pertanto, le risorse relative alle funzioni di polizia amministrativa saranno attribuite in parti uguali ai comuni con popolazione superiore ai 30.000 abitanti. (Tabella A)
b) Trasporti. 

In materia di trasporti la legge regionale n. 9/06 non opera conferimenti ulteriori rispetto a quelli direttamente disposti a favore delle province dal decreto legislativo 112/98, in relazione ai quali le province riceveranno apposite risorse. Pertanto, anche in considerazione dell’esiguità delle somme stanziate dallo Stato si è ritenuto di trattenerle in capo alla Regione per l’esercizio delle funzioni conferite.
c) Istruzione scolastica.

Anche in materia di istruzione scolastica la legge regionale conferma i conferimenti diretti operati in favore delle province e dei comuni dal decreto legislativo 112/98, per i quali ci saranno apposite risorse statali, tuttavia si è ritenuto di trasferire ai medesimi enti l’intero ammontare delle risorse stanziate come di seguito specificato.

Le funzioni da trasferire in materia di istruzione scolastica, concernenti per lo più l’organizzazione, hanno il medesimo contenuto per comuni e province, ma saranno svolte dai primi, relativamente alla scuola dell’obbligo, e dalle seconde, relativamente alla scuola superiore. Visto, pertanto il differente bacino d’utenza, si è deciso di attribuire 1/3 delle risorse alle province e 2/3 ai comuni. In entrambi i casi, le quote saranno a loro volta ripartite per 1/3 in parti uguali e per 2/3 in base alla popolazione scolastica. 

Si è giunti a tale conclusione dopo aver inizialmente preso in considerazione altri parametri. In principio si è partiti da una ripartizione in base alla popolazione residente, ma tale criterio è apparso subito non indicativo, considerata la materia. Sono stati poi valutati altri criteri, concordati, pur se informalmente, con l’Assessorato della Pubblica istruzione: il numero delle scuole e il numero delle classi. Dopo ampia discussione, si è giunti alla conclusione che il criterio di distribuzione più corretto in materia di istruzione scolastica sia quello della popolazione scolastica. Infatti, le funzioni trasferite agli enti locali attengono all’organizzazione scolastica più che alla manutenzione delle strutture. Pertanto, specialmente il dato relativo al numero di scuole appare irrilevante e fuorviante.

L’individuazione di una quota da suddividere in parti uguali ha poi lo scopo di coprire i costi fissi degli enti locali più svantaggiati e di equilibrare la situazione. (Tabelle B 1 e B 2)
d) Ambiente.

Il tavolo tecnico, a seguito di ampia discussione protrattasi per più sedute, ha stabilito di suddividere lo stanziamento statale nel seguente modo:
· il 40% delle risorse statali sarà trattenuto dalla Regione per lo svolgimento delle rilevanti funzioni, anche di carattere gestorio, che rimangono in capo ad essa; 

· il 50% sarà ripartito tra le province (di cui il 10% da dividere in parti uguali, il 30% in base alla popolazione; il 35% in base alla superficie provinciale, il 5% in base alla percentuale di carichi inquinanti per insediamenti industriali a forte impatto ambientale, il 10% in base alla superficie delle aree naturali protette e il restante 10% in base allo sviluppo costiero di ciascuna provincia); 

· il 10% del totale delle risorse sarà infine ripartito tra i comuni (di cui il 20% da dividere in parti uguali, il 40% in base alla popolazione e il 40% in base alla superficie di ciascun comune).  

Si è giunti a tale conclusione dopo aver vagliato differenti possibilità di riparto.

La prima ipotesi, che vedeva applicati i soli criteri della popolazione, della superficie e dello sviluppo costiero, è stata sottoposta all’attenzione della Direzione generale della Difesa dell’Ambiente, che ha inviato al tavolo tecnico propri referenti e ha avanzato alcuni suggerimenti. 
Il tavolo tecnico, sulla scorta delle proposte dell’assessorato competente, ha previsto che una parte delle risorse in materia ambientale da ripartire ai comuni e alle province sia distribuito in quote uguali, al fine di dare un sostegno agli enti più piccoli e non costieri e, pertanto, più svantaggiati.  

Inoltre, il tavolo tecnico ha esaminato, unitamente ai referenti della direzione competente, i criteri aggiuntivi proposti dalla medesima e, dopo aver valutato attentamente i parametri suggeriti alla luce dell’onerosità e della numerosità delle funzioni trasferite, ha deciso di prenderne in considerazione due: 
a) la superficie delle aree protette, SIC (siti di interesse comunitario) e ZPS (zone di protezione speciale),

b) la vocazione industriale delle province e il conseguente impatto sull’ambiente. Il Servizio competente ha poi sviluppato meglio tale concetto fornendo la percentuale di carichi inquinanti dovuti alla presenza di insediamenti industriali a forte impatto sull’ambiente. 
L’applicazione di entrambi tali criteri riguarderebbe soltanto il riparto di risorse alle province, dato l’elevato numero di funzioni trasferite a tali enti. Questi due parametri sono apparsi infatti rilevanti per un cospicuo numero di funzioni, il cui espletamento richiede costi non trascurabili.

Pertanto, il tavolo tecnico ha concluso per l’utilizzo, nel solo riparto delle risorse tra le province, dei seguenti criteri, variamente calibrati: quote uguali, superficie, popolazione, sviluppo costiero, percentuale di carichi inquinanti per insediamenti industriali a forte impatto ambientale e superficie delle aree naturali protette.  

Relativamente a tale ultimo criterio, l’Assessorato competente ha, in un primo momento, proposto di attribuire un peso diverso alle superfici dei SIC, delle ZPS e delle aree protette, mantenendo separati tali valori. Si è, alla fine, invece, ritenuto, in conformità a quanto suggerito dal Servizio competente, di prendere in considerazione la superficie delle aree naturali protette, avendo cura di non duplicare i dati in caso di aree ricadenti sul medesimo territorio. Infatti, attribuire un peso differente alle diverse superfici parziali comporterebbe una ripartizione eccessivamente dettagliata e inefficace sotto il profilo dei risultati. (Tabelle C 1 e C 2)
Non sono ricomprese in questo primo conferimento le funzioni in materia di viabilità (rete stradale ex Anas), per le quali è previsto il trasferimento di risorse finanziarie pari a euro 66.009.587,510 e di 234 unità di personale, da ripartire tra le province. E’ stato ritenuto necessario un ulteriore approfondimento al fine di valutare la congruità delle risorse stanziate a fronte degli oneri derivanti dall’esercizio delle funzioni conferite. Per consentire il trasferimento delle risorse direttamente dallo Stato alle province dovrà essere stipulata un’apposita intesa con il governo e con tutte le parti interessate.
Trasferimento del Personale statale

Unitamente alle funzioni e alle risorse finanziarie i d.p.c.m., per ogni materia, individuano anche le risorse umane da trasferire alla Regione e agli Enti Locali.

Nel dettaglio:

· Il d.p.c.m. Ambiente non ripartisce risorse umane;

· Il d.p.c.m.  Polizia Amministrativa non ripartisce risorse umane;

· Il d.p.c.m. Trasporti prevede il trasferimento di 8 unità di cui 7 direttamente alle province ed 1 alla Regione. 

Il tavolo tecnico propone che anche l’unità in capo alla Regione venga assegnata alle province, in modo da garantire una unità lavorativa per ogni provincia, concordando le modalità con tutti gli enti interessati.
· Il d.p.c.m. Salute Umana e Veterinaria prevede 1 unità da trasferire; considerato che la funzione rimane integralmente in capo alla Regione, questa singola unità dovrà necessariamente essere presa in carico dall’Amministrazione regionale.

· Il d.p.c.m. Istruzione scolastica prevede il trasferimento complessivo di 9 unità di personale; di cui 5 alla Regione e 4 direttamente alle province. La ripartizione delle suddette unità – tenuto conto delle funzioni trasferite - è da effettuarsi in ragione di 1 per ciascuna delle 8 province, mentre l’unità restante va attribuita alla provincia di Cagliari che ha il maggior carico di popolazione scolastica.
Allegati:
· Tabella 1 
Riepilogativa generale Risorse
· Tabella 2
 Riepilogativa generale Province
· Tabella 3 
Riepilogativa generale Comuni

· Tabella 4 
Riepilogativa generale Personale

· Tabella A
Riparto risorse Polizia Amministrativa
· Tabella B 1 
Riparto risorse Istruzione scolastica province
· Tabella B 2 
Riparto risorse Istruzione scolastica comuni
· Tabella C 1 
Riparto risorse Ambiente province
· Tabella C 2
Riparto risorse Ambiente comuni
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